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Come va per 
i vecchi 
parchi di 
attrazioni? 

In lizza coi 
giochi 

tecnologici e 
alle prese col 
nomadismo -

Dorate novità 
dai nomi 

americani 
Dopo la scoperta della luna, il Luna 

Park avrebbe potuto cessare di chia­
marsi Luna Park. Invece ha continua' 
to così,impavido, sfidando la tecnica e 
io spazio: dalia sua solo la tradizione. O 
la simulazione. Sì.perchè un omino sul­
l'otto volante pu^credère davvero di 
volare o chi sferza un pugno nel Super 
Box Elettronico lo fa da CassiusCtay, 
almeno per un momento. 
. Dunque; giostre, autoscontri e * at­
trazioni» grandi, piccole e medie, come 
le chiamano con precisione certosina 
solo quelli del mestiere, sorgono anco­
ra dappertutto. Città come Milano. Ro­
ma, Napoli, Catania e Reggio Emilia si 
permettono il lusso di parchi stabili 
collocati in aree felici e verdi, oppure 
meno felici, tutto cemento, ti resto d'I­
talia, invece, accoglie le carovane di 
questi viaggiatori perenni dello spetta­
colo «minore» in occasione di feste, ri­
correnze, patroni. E non c'è paese, dal­
l'estremo cocuzzolo siciliano sino al 
minuscolo borgo di montagna che non 
conosca almeno il tiro a segno, l'otto 
volante, lo zucchero filato. Ma, il Luna 
Park seduce ancorar 

. Personalmente ci si stringe il cuore 
quando vediamo la lenza che cerca di • 
afferrare il collo della bottiglia di spu­
mante o le tre patte che, caracollando, 
entrano nel vasetto per vincere il pesce 
rosso. Confronto ai flipper, alle slot-
machines, per le quali prontezza di ri­
flessi e «caso» sono gli unici vettori del­
l'emozione, l'abilità manuale fa ridere: 
una preistoria del gioco. Patetico però, 
senza più. seduzione. Ed è la stessa as­
senza di seduzione che si pud provare 

guardando il Luna Park tutto intero, 
con le sue luminarie e i suoi rumori. 
Non è uno spettacolo triste, ovvio? 

Gli americani hanno fatto dei loro 
parchi-divertimento delle cattedrali 
nel deserto; sorgono dove non c'è nulla: 
Disneyland nei grandi canyons. Pare 
che la formula funzioni. Da noi, si ven­
tila una certa crisi del settore, ma i 
diretti interessati preferiscono parlare 
di tranquilla routine. Chi sono? 

Circa 5000 ditte, la maggior parte a 
conduzione familiare. vivono nelle 
roulotte, ma non hanno nulla, o poco, a 
che fare con il circo. I più furbi hanno 
preferito 'radicarsi», gli altri viaggia­
no in continuazione scegliendosi un 
territorio regionale da coprire; e l'Ita­
lia è come una torta. Al solito ci sono i 
prepotenti. Pare che spesso, con larva­
te minacce, questi habitué del nomadi­
smo ji impossessino di aree che non 
spettano loro. «Non hanno ancora im­
parato il mestiere—dice con mitezza il 
signor Pelucchi direttore del grande 
Luna Park Le Varesine di Milano — 
ma il vero problema è che molti comu­
ni non applicano il regolamento che 
prevede l'assegnazione delle aree allo 
spettacolo viaggiante. Perciò non esi­
ste una base di trattativa». - •> - ? . 

Quella di Pelucchi è una visione del 
tutto manageriale: «Saperchè U Luna 
Park non morirà mai? Perchè non ven­
diamo prodotti a scatola chiusa. È una 
forma onesta di commercio: il pubblico 
vede prima di spendere; sceglie. Non 
come al cinema, non come a teatro, non 
come a casa con la TV; si diverte con il 
proprio corpo». 

Vero. Sta di fatto, però che da qual­
che anno a questa parte quasi tutti i 
Luna Park si sono muniti di macchi­
nette elettriche.futuribili cose fanta­
smagoriche e fior di quattrini, vengo­
no dalla Germania e dall'America. Alle 
Varesine di Milano c'è una nave pirata 
che carica 50 persone: oscilla e sì mette 
quasi in parallelo al terreno; un Crazy 
Snow, giostra enorme, tutta luci, neve 
di plastica, colonnine liberty e vagon­
cini rosa che fila a 70 chilometri orari. 
Una grandiosa ballerina — si chiama 
Blu Bell — solleva la sua gonna e con 
lei i sedili che portano glt spericolati 
avventori ad altezze vertiginose. Roba 
da Odissea 2001; costa 70 milioni. Ma di 
fianco sorge un tunnel — il Don Chi­
sciotte — con i treni-fantasma che 
hanno 60 anni di vita, perchè è nel '20 
che fecero il loro primo ingresso in Ita­
lia. La facciata in legno mostra disegni 
da vecchia Domenica del Corriere. Fra­
ticelli, putti, donnine; un realismo ri­
cercato, da fumetto, datato, con colori 
appariscenti, estrosi; diciamolo: volga­
ri. L'oggetto è meticolosamente firma­
to in tutte le sue parti da un tale Nello 
Bergamini di Spilamberto, Modena. 
Non è un caso. 

• In Italia i più grandi costruttori di 
attrazioni da Luna Park risiedono in 
Emilia-Romagna. Sono artigiani scru­
polosi, appassionati'accanto a loro due 
altre grandi ditte che hanno prolifera­
to anche nel Veneto. Sono tutte floride, 
in attivo. Pare che copino dall'estero i 
modelli più avanzati e le tecnologie più 
sofisticate. Costruiscono e vendono. Il 
75% della loro produzione finisce nei 

paesi sottosviluppati che hanno sco-
. ' perto ti Luna Park l'altro ieri. Invece, il 

rapporto che intercorre tra artigiano e 
committente è ancora quello del pittq- . 
re e dei gentil mecenate. Il manager sa : 

; quello che vuole; decide un tema e l'ar- . 
tigiano esegue concedendosi una par- : 
ziale, forse sostanziale libertà di Un- • 

. guaggio pittorico, in genere molto re­
tro. Forse per questo tra tutti i diverti-
mentiil tunnel non riscuote un succes- • 
so particolare. «Sarebbe diverso con 

, qualcosa di sexy dentro» — dice Peluc- ; 
chi — ima, il Luna Park vuol mante­
nere il rispetto per i bambini, per il 
pubblico familiare». • . .-.->' > 

Morale a parte, questo è senz'altro ; 
un lavoro che affascina: sregolare, au- '. 
tonomo, da motti ritenuto ancora am- ; 
biguo. Deve piacere molto a chi lo fa, se '. 
è vero, come sembra, che i figli dei figli ' 
continuano l'attività dei padri, se nel 
dopoguerra l'intero paese di Bergami­
no nella Bassa Padana abbandonò i 
suoi campi: gli abitanti si misero a 
viaggiare, a costruire attrazioni e gio­
stre. 

Tempo fa, infatti, era normale che 
ogni gestore si fabbricasse il proprio 
«divertimento» da sé. Chiodi.fatica, in­
gegno. Incidenti, quasi mai. Oggi la co­
sa sarebbe quantomeno anacronistica, 

- in primis poco funzionale. Però il Luna 
Park mantiene in felice equilibrio la 
sua appartenenza al mondo del passato 
e a quello del presente. Si ammoderna, 
ma nella struttura non cambia mai. 
Per questo forse piace ancora moltissi­
mo. 

Marinella Guatterini 

Iniziati a Cannes e Monaco i 
festival dei fuochi d'artificio 

CANNES - Forse non tutti sanno eh* i fuochi d'artifìcio - antica 
• popolare invenzione che. crediamo, non conosce detrattori -
hanno ben due Festival a loro dedicati. Quello che si svolge a 
Cannes è giunto addirittura alla diciottesima edizione, che ha 
debuttato da qualche giorno (la fine è prevista per il 18 agosto); 
• Monaco, intanto, si svolge la rassegna gemella e concorrente. 

A Cannes i fuochi sì alternano con i giochi d'acqua e le musi­
che: quest'anno la Spagna ha presentato la composizione «Cielo 
in fiamme»; a ruota la seguiranno Austria. Francia e Italia. Tema, 
quatttà e sincronizzazione sono i criteri che garantiscono la vitto­
ria. 

Mikis Theodorakis ha musicato 
il «Canto generale» di Neruda 

MANAGUA — Il compositore greco Mikis Theodorakis (nella 
foto) ha presentato fai questi giorni al Teatro «Ruben Dario» di 
Managua. la versione musicale del «Canto generale» del poeta 
cileno Paolo Neruda. Theodorakis, che si trova per la prima volta 
in Nicaragua, ha riscosso motto successo, di pubblico e di criti-
ca.con questa sua nuova opera, « ha affermato che già nel 1973, 
insieme all'amico e coHaboratore Pabto Neruda. aveva pensato 
di musicare il «Canto generato», ma qualche settimana dopo 
aver iniziato ad attuare il progetto, il poeta si ammalò • mori — 
proprio nel perìodo in cui iniziava a trapelare il golpe militare in 
Cile — rendendo, almeno per allora, inattuabile l'idea. 

Il Governo fa i «capricci» 

sulla 
KOftiA — l.a prima legge or* 
ganica sul teatro dì prosa — 
come ormai era più che pre­
vedibile — non e stata ancora 
varata, nemmeno in un solo 
ramo del Parlamento. «Prima 
delle vacanze estive...» aveva* 
no più volte promesso il Go­
verno e la maggioranza, ma 
al punto in cui siamo arrivati, 
non è nemmeno immagina­
bile che questa legge tanto so­
spirata possa vedere la luce 
prima dell'inverno. K* chiaro, 
cioè, che il Governo presente­
rà, alla ripresa dei lavori par­
lamentari, una nuova «leggi­
na tampone» per far fronte c-
stemporancamente (così co­
me ormai succede da oltre un 
trentennio) ai problemi eco­
nomici del teatro. 

Ancora una volta dunque, 
le forze politiche si troveran­
no di fronte al solito dilem­
ma: manifestare, con il voto 
contrario alle misure straor­
dinarie, la propria protesta 
per l'ennesimo rinvio della ri­
forma, oppure accettare il 
male minore, per non - far 
mancare al complesso mondo 
della prosa quell'ossigeno di 
cui ha estremo bisogno per 
cnnrayviv?r?r 

Ma come si è giunti a que­
sta ennesima situazione di 
stallo e di emergenza (che 
non fa altro che acuire le già 
gravi fratture del nostro tea­
tro), dopo che pareva si fosse 
aperta la strada per una solu­
zione? Ricapitoliamo i fatti. I 
disegni di legge presentati a 
Palazzo Madama, dove s'è av­
viata la discussione, sono tre: 
uno del Governo, uno del PCI ; 
e uno del PSI. La Democrazia 
Cristiana noti ha presentato 
un proprio progetto, ma sì. è 
limitata a predisporre un or­
ganico pacchetto di. emenda­
menti al testo governativo. 
. Nel febbraio scorso, poi 
venne costituito un comitato 
ristretto, presieduto dal de 
Boggio e composto da senato* 
ri di tutti i partiti, cui è stato 
affidato il compito di snellire 
le procedure burocratiche e 
definire un testo, possibil­
mente unitario, da riportare 
alla commissione plenaria. 
Lo «snellimento» non siè ve­
rificato, anzi, in sei mesi non 
è stato scritto un solo articolo 
della legge. T J ' 

•" Dapprima si è giustamente 
provveduto ad una serie di in­
contri con «esperti» (sono sta­
ti ascoltati i dirigenti.dell'E­
l i , delle associazioni aderènti 
ÉU'AGIS e dei sindacati), poi 
ci si è praticamente bloccati, 
prima.rimandando i lavori 
ad altre • prolisse audizioni 
(critici, attori, autori e altre 
piccole associazioni non ade» 
tenti all'AGIS), poi non riu­
scendo a trovare una base co­
mune sulla quale iniziare a 

stendere l'auspicato testo uni­
tario. Pure, al di là dei ritardi 
e delle soste, imposte nella 
maggior parte dei casi da un 
eccessivo burocratismo degli, 
esponenti della maggioranza, 
il nodo centrale, quello che ha 
determinalo le più forti di­
vergenze, 6 rappresentato dal 
decentramento, dalla funzio­
ne specifica delle Regioni e 
degli enti . locali all'interno 
del processo produttivo e di­
stributivo del teatro. 

Il relatore democristiano si 
è schierato, infatti, su una li­
nea fortemente accentratri­
ce, al contrario dei rappresen­
tanti del nostro partito (gli u-
nici, tra l'altro presenti a tut­
te le riunioni del sottocomita­
to), i quali puntano, come 
sappiamo, su una totale aper­
tura del multiforme panora­
ma teatrale. Si tratta, è evi­
dente, di un problema parti­
colarmente importante, per­
ché ad esso è col legata la defi­
nizione dei parametri per la 
suddivisione dei fondi statali 
e dei poteri da attribuire a 
ciascun livello istituzionale. I-
noltre è molto difficile, al mo­
mento, capire come si potrà 
uscire dall'impasse: il senato­
re Boggio aveva probamente 
annunciato la stesura di un 
testo di «compromesso» che 
doveva essere discusso il 5 a-
gosto scorso, in occasione del­
l'ultima seduta del sottocomi­
tato, ma la riunione è stata 
furbescamente revocata. 

Che cosa succederà alla ri­
presa dei lavori parlamenta* 
ri? Di certo si sa solo' che sarà 
necessario perdere altro, tem­
po per l'approvazione della 

-leggina tappa buchi. In quel 
caso Governo e maggioranza, 
àncora una volta, spergiure­
ranno che si tratta dell'ulti­
mo provvedimento urgente, 
anzi possiamo scommettere 
che la relazione al testo ini* 
zierà con il rituale: «In attesa 
della legge di riforma...» Noi 
però vogliamo essere chiari. 
Abbiamo accettato la forma* 
adone del comitato ristretto 
con là speranza — forse l'illu­
sione — di accorciare 1 tempi 
di lavoro. Ma se al contrario 
la maggioranza continuerà a 
rallentare la discussione com­
plessiva (con la grave conse­
guenza di generare, ancora 
malore e delusione nel mon­
do del teatro, dopo aver favo­
rito affrettate speranze) chie­
deremo di non tergiversare, e 
di riprendere l'esame dei testi 
direttamente in commissione 
plenaria, dove le posizioni po­
tranno confrontarsi con 
maggiore chiarezza e gli 
schieramenti potranno for­
marsi sa idee più precise. In 
questo modo ciascuno dovrà 
assumersi le proprie respon­
sabilità. - v 

Nedo Canotti 

COMUNE DI MONTALE 
PROVINCIA DI PISTOIA 

"*} 

« BANDO M ASSEGNAZIONE AREA IN OtRtTTO 01 SUPERFICIE 
>\ > t * ZONA P.E.E.Pv Nf. 2 cSMUEA» - IMPRESE 
PER LA COSTRUZIONE 01 3 COVICI 01 THE PIANI FUORI TERRA OLTRE CARACES 
E CANTINE NEL PIANO SEMINTERRATO PER COMPLESSIVI 30 ALLOGGI PIÙ UN 
NEGOZIO ED UN CENTRO SOCIALE 
Possono Isa domanda Impresa o Cornano di Impresa apostatinole in •drt/i* indù-
Mulatti», rscrnta da Umano un anno alla CO I A. a eH'Afeo Naronala dai 
Costruttori. 

: La domanda, deva contattore: '{ • 
al rimpogno a aaranua luto di componenti ttruiturab a di comptatamanto prof e-

bricati; 
b) l'impegno a stipulare una convertitone con ri Comune per la (issarono del pretto 

di cessione degli alloggi e per la scelta degli acquirenti: 
> e) l'impegno ad effettuare interventi suN'mvotucro che consentano un risparmio 

energetico almeno pari o superiore rispetto ai parametri dela Legge 373/1976; 
! di la potsAiMa a/o la dtsponjbthté por la reekuajicne degh stogji (maruiati a 

mutuo ordinario o agevoUto su ktuiatrva dell'impresa; 
e) ri tempo, decorrente daH'mwo dei lavori, entro ri quale l'impresa si impegna ad 

ultimare l'intervento (cine-; m mano). 
Le domande dovranno pervenire ti Comune dt Montale entro e non oltre il 31 Agosto 
19BI. ' • , 
Per prendere vistone delle norme complete del Bando e per ogni ulteriore riformazione 
gli interessiti possono rivolgersi all'Ufficio Tecnico comunale. 

IL SINDACO Roberto Sott* 

E.R.S.A.L 
Ente Regionale di Sviluppo 

Agricolo nel Lazio 
Roma - Via R. Lanciami. 3 8 

AVVISO DI GARE 
DI APPALTO 

L'E.R.S.A.L. deve indire le sottoelencate gare di appalto 
riferite ai seguenti lavori: 

1 ) - manutenzione straordinaria delle strade rurali ex centro 
di Capranica zona nord, nelle località Civitella Cesi, Pratarel-
lo. Vignale. Cinedi Bicocca e Carrozza, nei Comuni di Blera. 
Vetralla e Viterbo. • ••.., 

- lavori a misura -» 2 9 7 . 4 6 9 . 7 0 0 

importo complessive progetto \_, 3 3 9 . 1 1 6 . 0 0 0 

2) - manutenzione straordinaria delle strade rurali nelle loca­
lità S. Uffizio', Cerquatella. Pian dei Gangani, Paglieto. Caval­
laro. Pantani, in Comune di Montalto di Castro - 2° lotto 

- lavori in appalto , ' L. 2 4 3 . 8 8 5 . 4 0 0 

importo complessivo progetto - L. 2 7 8 . 0 3 0 . 0 0 0 

3) - manutenzione straordinaria delle strade rurali nelle 
località Colle Ceraso e Valle del Pero, in Comune di Roma. 

lavori in appalto L .273 .000 .000 

importo complessivo progetto /- *̂ L. 3 1 3 . 9 5 0 . 0 0 0 

Le licitazioni relative saranno effettuate cori la procedura 
prevista dall'art. 1 - lettera d - d e l l a legge n° 14 del 
2 / 2 / 1 9 7 3 . .- > * > ; / i : - ^ : ^ " ; ^ - , ' - , •; • ~ 

Possono partecipare alle gare di appalto suddette, le Im­
prese iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori per la cate­
goria 7 e per importo adeguato all'ammontare dei singoli 
appalti.- • ; • - • - ^ ! •-••'••• '•••' - - : ••• 

Con l'occasione sì fa presente che. ove occorra, 
l'E.R.S.A.L. intende avvalersi della possibilità concessa dal­
l'art. 12 della legge n° 1 del 3 gennaio 1978. per l'affida­
mento di eventuali successivi lotti dei lavori. 

Le Ditte interessate, possono chiedere di essere invitate 
alle gare medesime, entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, inviando separate 
istanze in carta legale all'È.R.S.A.L. - Servizio Lavori - Via 
Rodolfo Lanciarli n9 3 8 - CAP 0 0 1 6 2 - Roma, a mezzo di 
raccomandata del servizio postale. 

Le domande di invito non sono vincolanti per l'Ammini­
strazione. 

Roma, lì 8 / 8 / 1 9 8 1 

IL PRESIDENTE 
Nicola Cipolla 

Grande Concorso 
Manzotin 

...e questa casa 
può essere tua! 

Oggi stesso chiedi al tuo 
negoziante una confezione di carne • 
in gelatina Manzotin. 
Allegando l'etichetta al tagliando del 

concorso, puoi vincere questo solido, ac­
cogliente, duraturo Chalet. È il modello 

TIROL della ditta 

RUBNER 
BLOCKHAUS S.A.3. D I CHIENES (BZ) 

Più tagliandi ed etichette spedirai, più 
probabilità avrai di vincere. ... 

Per ulteriori informazioni, corri dal tuo ne­
goziante dove troverai altre cartoline del con­

corso, tante, quante ne vuoi. 
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Grande Concorso 
MANZOTIN 

questa casa può essere tua! 
Per partecipare al concorso compila questo tagliando con il tuo nome, 
allega un'etichetta di carne in gelatina «Manzotin, e spedisci il tu t to in 
busta chiusa, entro il 28/10/1981. a: TRINITY ALIMENTARI ITALIA 
S.p.A. Casella Postale 11217-20KJ0 M I L A N O . Estrazione entro il mese 
di novembre. 
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Carne in gelatina Manzotin Punica in lattina smaltata di bianco. 
m*m 
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